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Allegato 4 – DEFINIZIONI 

6.10  Definizioni di cui all’art. 2 del Decreto 

Sono riportate di seguito le definizioni di cui all’art. 2 del Decreto:   

a) amministrazioni pubbliche: tutte le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 compresi gli ex Istituti Autonomi Case Popolari comunque denominati 

e trasformati dalle Regioni nonché, ai sensi della legge 11 novembre 2014, n. 164, le Cooperative di 

abitanti iscritte all’Albo nazionale delle società Cooperative edilizie di abitazione e dei loro consorzi 

costituito presso il Ministero dello sviluppo economico in base all’articolo 13 della legge 31 gennaio 

1992, n. 59. Ai fini del presente decreto sono inoltre ricomprese le società a patrimonio interamente 

pubblico, costituite ai sensi dell’articolo 113, comma 13, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

così come modificato dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, nonché le società Cooperative sociali 

costituite ai sensi dell’articolo 1, della legge 8 novembre 1991, n. 381 e successive modificazioni e 

iscritte nei rispettivi albi regionali di cui all’articolo 9, comma 1 della medesima disposizione; 

b) azienda agricola: impresa al cui titolare è stata rilasciata la qualifica di IAP (Imprenditore Agricolo 

Professionale) da parte dell’Amministrazione competente; 

c) Catalogo degli apparecchi domestici o Catalogo: elenco, reso pubblico e aggiornato periodicamente 

dal GSE, contenente apparecchi, macchine e sistemi, identificati con marca e modello, per la 

produzione di energia termica per interventi di cui all’articolo 4, comma 1, lettera c) e comma 2, 

conformi ai requisiti tecnici previsti dal presente decreto. Per apparecchi relativi ad interventi di cui 

all’articolo 4, comma 1, lettera c) e all’articolo 4, comma 2, lettera a), lettera b), lettera d) e lettera e), 

la potenza termica utile nominale dell’apparecchio è inferiore o uguale a 35 kW. Con riferimento a 

interventi di cui all’articolo 4, comma 2, lettera c), la superficie solare lorda del collettore o del sistema 

solare è inferiore o uguale a 50 m2; 

d) data di conclusione dell’intervento: data di effettuazione dell’intervento o di ultimazione dei lavori, ivi 

inclusi i lavori e le attività correlate all’intervento medesimo e per i quali sono state sostenute spese 

ammissibili agli incentivi ai sensi dell’articolo 5 del decreto.  Le prestazioni professionali, comprese la 

redazione di diagnosi e attestati di prestazione energetica, anche quando espressamente previste dal 

presente decreto per l’intervento, non rientrano tra le attività da considerare ai fini dell’individuazione 

della data di conclusione dell’intervento; 

e) edifici esistenti e fabbricati rurali esistenti: edifici e fabbricati rurali, comprese le pertinenze,  iscritti al 

catasto edilizio urbano, ad esclusione degli edifici in costruzione (categoria F/3), alla data di 

presentazione dell’istanza di incentivazione;  

f) esecuzione a regola d’arte: interventi e prestazioni eseguite e/o fornite secondo quanto previsto dalle 

vigenti normative tecniche in riferimento alle opere e/o prestazioni realizzate e/o fornite; 

g) GSE: Gestore dei Servizi Energetici S.p.A., soggetto responsabile della gestione degli incentivi e delle 

attività di cui al presente decreto; 

h) impegno di spesa annua cumulata: sommatoria degli incentivi annui, che il GSE si impegna a 

riconoscere, in attuazione del presente decreto, ai soggetti responsabili. Tale impegno considera gli 

importi erogati dal GSE nell’anno di riferimento, calcolati secondo le modalità di cui all’articolo 7, sulla 

base dei contratti attivati dall’avvio del meccanismo i cui ratei sono in pagamento nell’anno di 

riferimento. Per le Amministrazioni pubbliche, la spesa annua cumulata indicata all’articolo 1, comma 3, 

comprende anche le risorse erogate dal GSE in acconto prima della realizzazione dell’intervento, 

secondo la procedura di cui all’articolo 6, comma 4; 
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i) impresa operante nel settore forestale: impresa iscritta alla Camera di Commercio che svolge 

prioritariamente attività di “silvicoltura e altre attività forestali” (codice Ateco 02.10.00) o “utilizzo di 

aree forestali” (codice Ateco 02.20.00)”; 

j) installazione di tecnologie di building automation degli impianti termici ed elettrici degli edifici: 

installazione di tecnologie di gestione e controllo automatico degli impianti termici ed elettrici degli 

edifici ai fini del miglioramento dell’efficienza energetica nel riscaldamento, raffrescamento, 

ventilazione e condizionamento, produzione di acqua calda sanitaria, illuminazione, controllo delle 

schermature solari, centralizzazione e controllo integrato delle diverse applicazioni, diagnostica e 

rilevamento consumi unitamente al miglioramento dei parametri, conformi ai requisiti tecnici previsti 

nell’Allegato I al presente decreto; 

k) interventi di piccole dimensioni di incremento dell’efficienza energetica: interventi di cui all’articolo 4, 

comma 1, che soddisfano i requisiti previsti dall’Allegato I; 

l) interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale: interventi di sostituzione, integrale o 

parziale, di impianti di climatizzazione invernale con impianti di cui al successivo articolo 4 e 

contestuale messa a punto ed equilibratura dei sistemi di distribuzione, regolazione e controllo, ed 

introduzione, esclusivamente nel caso di impianti centralizzati al servizio di più unità immobiliari e/o 

edifici, di un efficace sistema di contabilizzazione individuale dell’energia termica utilizzata per la 

conseguente ripartizione delle spese; 

m) interventi sull’involucro di edifici esistenti: interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o unità 

immobiliari esistenti, riguardanti strutture opache verticali, strutture opache orizzontali (coperture, 

anche inclinate, e pavimenti), finestre comprensive di infissi, strutture tutte delimitanti il volume 

riscaldato, installazione di sistemi di schermatura e/o ombreggiamento  fissi e mobili, verso l’esterno e 

con esposizione da Est-Sud-Est (ESE) a Ovest (O), nonché scuri, persiane, avvolgibili e cassonetti solidali 

con l’infisso, che rispettano i requisiti di cui all’Allegato I del presente decreto;    

n) intervento di piccole dimensioni di produzione di energia termica da fonti rinnovabili e con sistemi ad 

alta efficienza: interventi di cui all’articolo 4, comma 2, che soddisfano i requisiti previsti dall’Allegato 

II. Per interventi di cui all’articolo 4, comma 2, lettera a) e lettera b), la potenza termica utile nominale 

complessiva dell’impianto termico a valle dell’intervento ivi compresi i generatori nuovi, non sostituiti, 

ausiliari e di backup, con riferimento al singolo edificio, unità immobiliare, fabbricato rurale o serra, 

deve essere inferiore o uguale a 2.000 kW. Per gli interventi di cui all’articolo 4, comma 2, lettera c), la 

superficie solare lorda dell’impianto solare termico deve essere inferiore o uguale a 2.500 metri 

quadrati; 

o) Portaltermico: portale internet di cui all’articolo 14, comma 1 del decreto legislativo 28/2011; 

p) potenza termica nominale o potenza termica utile di un impianto termico: somma delle potenze 

nominali, come dichiarate dal costruttore, degli impianti oggetto dell’intervento. Valgono inoltre le 

definizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, articolo 1, lettere q), 

r), s) e t); 

q) scheda-contratto: modello informatico di contratto riportante le condizioni e le modalità di accesso agli 

incentivi, redatto in base al contratto-tipo di cui all’articolo 28, comma 1, lettera e) del decreto 

legislativo 28/2011; 

r) scheda-domanda: modello informatico di scheda anagrafica che caratterizza tecnicamente gli 

interventi realizzati, gli edifici ed i soggetti coinvolti, resa disponibile dal GSE tramite il Portaltermico; 

s) sistema ibrido a pompa di calore: impianto dotato di pompa di calore integrata con caldaia a 

condensazione assemblato in fabbrica o factory made; 

t) soggetto delegato: persona fisica o giuridica che opera, tramite delega, per nome e per conto del 

soggetto responsabile sul portale predisposto dal GSE; può coincidere con il tecnico abilitato;  
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u) soggetto responsabile: soggetto che ha sostenuto le spese per l’esecuzione degli interventi di cui al 

presente decreto e che ha diritto all’incentivo e stipula il contratto con il GSE per mezzo della scheda-

contratto. Per la compilazione della scheda-domanda e per la gestione dei rapporti contrattuali con il 

GSE, può operare attraverso un soggetto delegato; 

v) sostituzione di sistemi per l’illuminazione d’interni e delle pertinenze esterne degli edifici esistenti con 

sistemi efficienti di illuminazione che rispettano i requisiti di cui all’Allegato I; 

w) superficie solare lorda: superficie totale dell’impianto solare ottenuta moltiplicando il numero di 

moduli che compone il campo solare per l’area lorda del singolo modulo; 

x) superficie utile: superficie netta calpestabile dei volumi interessati dalla climatizzazione ove l'altezza sia 

non minore di 1,50 m e delle proiezioni sul piano orizzontale delle rampe relative ad ogni piano nel caso 

di scale interne comprese nell'unità immobiliare; tale superficie è la stessa utilizzata per la 

determinazione degli specifici indici di prestazione energetica; 

y) tecnico abilitato: soggetto abilitato alla progettazione di edifici ed impianti nell’ambito delle 

competenze ad esso attribuite dalla legislazione vigente ed iscritto agli specifici ordini e collegi 

professionali; 

z) trasformazione degli edifici esistenti in “edifici a energia quasi zero”: intervento di ristrutturazione 

edilizia, compreso l’ampliamento fino ad un massimo del 25% della volumetria e nel rispetto degli 

strumenti urbanistici vigenti, finalizzato a trasformare gli edifici di proprietà della pubblica 

amministrazione in “edifici a energia quasi zero”. 

6.11 Ulteriori definizioni 

Ai fini dell’applicazione delle disposizioni del Decreto valgono le definizioni di seguito riportate: 

1) attestato di prestazione energetica di un edificio: documento, redatto nel rispetto delle norme  

contenute nel decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63 (convertito in legge con la legge di conversione 3 

agosto 2013, n. 90) e rilasciato da esperti qualificati e indipendenti, che attesta la prestazione  

energetica di un edificio attraverso l'utilizzo di specifici descrittori e fornisce raccomandazioni per il 

miglioramento dell'efficienza energetica. [Il DL 63/2013, convertito in legge con la legge 90/2013, 

sancisce la sostanziale sostituzione dell’Attestato di certificazione energetica (ACE) con il nuovo Attestato 

di prestazione energetica (APE). In attesa della piena attuazione di tale decreto-legge, l’ACE e l’APE si 

considerano equivalenti ai fini dell’applicazione delle disposizioni del Decreto.] 

2) area non metanizzata: area non servita dalla rete di distribuzione del gas naturale, così come 

individuata da appositi provvedimenti dell’Amministrazione competente; 

3) biomassa: combustibili indicati dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i., Parte quinta, Allegato X, parte II, Sezione 4; 

4) caldaia a biomassa: generatore alimentato (in maniera manuale o automatica) con biomasse 

combustibili, il cui calore prodotto viene ceduto ad un fluido termo-vettore che, a sua volta, lo cede 

all’ambiente; 

5) certificazione energetica dell'edificio: complesso delle operazioni svolte dai soggetti di cui all'art. 4, 

comma 1, lettera c) del D.Lgs. 192/05 e s.m.i. per il rilascio dell'attestato di certificazione energetica e 

delle raccomandazioni per il miglioramento della prestazione energetica dell'edificio; (DM 22 novembre 

2012 “Modifica dell'Allegato A del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della 

direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia”) 

6) chiusure trasparenti: tipologie di serramenti delimitanti il volume climatizzato dall’ambiente esterno e/o 

dai volumi interni non climatizzati, costituite da elementi opachi (telaio e controtelaio) in legno, metallo, 
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materiale plastico, ecc. ed elementi trasparenti; possono essere apribili, parzialmente apribili o fisse; 

sono incluse finestre, porte-finestre, vetrate, cupole solari e lucernai; 

7) contratto di rendimento energetico: contratto di rendimento energetico o di prestazione energetica 

(EPC): accordo contrattuale tra il beneficiario o chi per esso esercita il potere negoziale e il fornitore di 

una misura di miglioramento dell’efficienza energetica, verificata e monitorata durante l’intera durata 

del contratto, dove gli investimenti (lavori, forniture o servizi) realizzati sono pagati in funzione del 

livello di miglioramento dell’efficienza energetica stabilito contrattualmente o di altri criteri di 

prestazione energetica concordati, quali i risparmi finanziari; (D.Lgs. 102/14); 

8) contratto servizio energia Plus: si configura come una fattispecie di un contratto di rendimento 

energetico, come indicato al Paragrafo 2, Allegato 2 del D.Lgs. 115/08; 

9) contratto servizio energia: un contratto che nell'osservanza dei requisiti e delle prestazioni di cui al 

paragrafo 4 del D.Lgs. 115/08 e s.m.i., disciplina l'erogazione dei beni e servizi necessari alla gestione 

ottimale e al miglioramento del processo di trasformazione e di utilizzo dell'energia; (DM 22 novembre 

2012) 

10) copertura ventilata: un tipo di copertura in cui è presente un’intercapedine tra il rivestimento e lo 

strato isolante, progettata in modo tale che l’aria in essa presente possa fluire per effetto camino in 

modo naturale e/o in modo artificialmente controllato, a seconda delle necessità stagionali e/o 

giornaliere, al fine di migliorarne le prestazioni energetiche complessive;  

11) diagnosi energetica: elaborato tecnico che individua e quantifica le opportunità di risparmio 

energetico sotto il profilo dei costi-benefici dell'intervento, individua gli interventi per la riduzione della 

spesa energetica e i relativi tempi di ritorno degli investimenti nonché i possibili miglioramenti di classe 

dell'edificio nel sistema di certificazione energetica e la motivazione delle scelte impiantistiche che si 

vanno a realizzare; la diagnosi deve riguardare sia l'edificio che l'impianto; (DM 22 novembre 2012) Ai 

fini dell’applicazione del Decreto, la diagnosi energetica va eseguita anche con riferimento all’attività o 

impianto industriale o ai servizi pubblici o privati, ove presenti; (D.Lgs. 115/08) 

12) edificio: sistema costituito dalle strutture edilizie esterne che delimitano uno spazio di volume 

definito, dalle strutture interne che ripartiscono detto volume e da tutti gli impianti, dispositivi 

tecnologici ed arredi che si trovano al suo interno; la superficie esterna che delimita un edificio può 

confinare con tutti o alcuni di questi elementi: l'ambiente esterno, il terreno, altri edifici; (D.P.R. 412/93) 

Nel caso di fabbricato destinato ad uso esclusivamente o prevalentemente residenziale, per edificio si 

intende il complesso unitario di alloggi e relative pertinenze, sia esso modulo isolato o parte di un 

insieme, servito da un unico corpo scala. 

13) edificio sottoposto a ristrutturazione rilevante:  a) edificio esistente avente superficie utile 

superiore a 1000 m2, soggetto a ristrutturazione integrale degli elementi edilizi costituenti l’involucro; b) 

edificio esistente soggetto a demolizione e ricostruzione anche in manutenzione straordinaria (D.lgs 28, 

art. 11);   

14) energia aerotermica: energia accumulata nell’aria ambiente sotto forma di calore; (D.Lgs. 28/11); 

15) energia geotermica: energia immagazzinata sotto forma di calore nella crosta terrestre; (D.Lgs. 

28/11); 

16) energia idrotermica: energia immagazzinata nelle acque superficiali sotto forma di calore; (D.Lgs. 

28/11) 
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17) ESCo: persona fisica o giuridica che fornisce servizi energetici ovvero altre misure di miglioramento 

dell’efficienza energetica nelle installazioni o nei locali dell’utente e, ciò facendo, accetta un certo 

margine di rischio finanziario. Il pagamento dei servizi forniti si basa, totalmente o parzialmente, sul 

miglioramento dell’efficienza energetica conseguito e sul raggiungimento degli altri criteri di rendimento 

stabiliti (D.lgs. 102/14); 

18) foglio: porzione di territorio comunale che il catasto rappresenta nelle proprie mappe cartografiche. 

Il dato deve essere sempre indicato;  

19) generatore di calore (caldaia) a condensazione: tipologia di generatore di calore che può sfruttare 

utilmente il calore derivante dalla condensazione del vapore d’acqua presente nei fumi; è caratterizzato 

da un rendimento termico utile istantaneo che può superare il 100% (con riferimento al p.c.i. del 

combustibile in ingresso);  

20) gradi-giorno (GG): è il parametro convenzionale rappresentativo delle condizioni climatiche locali, 

utilizzato per stimare al meglio il fabbisogno energetico necessario per mantenere gli ambienti ad una 

temperatura prefissata; l'unità di misura utilizzata è il grado-giorno, GG; (DM 22 novembre 2012); 

21) impianto di climatizzazione invernale: impianto tecnologico destinato ai servizi di climatizzazione 

invernale e, eventualmente, alla produzione di acqua calda sanitaria, indipendentemente dal vettore 

energetico utilizzato. Non sono considerati impianti di climatizzazione invernale i sistemi dedicati 

esclusivamente alla produzione di acqua calda sanitaria al servizio di unità immobiliari ad uso 

residenziale e assimilate; ai fini dell’applicazione del Decreto e, in coerenza con la definizione di 

“sottosistema di generazione” di cui al DM 22 novembre 2012, si assume che stufe e termocamini 

rientrino tra gli impianti di climatizzazione invernale; inoltre, in accordo con la legge 90/2013, gli 

apparecchi al servizio della singola unità immobiliare (stufe, termocamini, ecc.) sono assimilati agli 

impianti termici se fissi e con somma delle potenze nominali del focolare maggiore o uguale di 5 kWt; 

22) impianto solare termico a concentrazione: impianto in grado di produrre calore sfruttando la 

radiazione solare diretta mediante tecnologia a concentrazione; i collettori solari devono essere 

caratterizzati da fattore di concentrazione geometrico maggiore o uguale a 10 e dalla presenza di un 

sistema di inseguimento solare ad uno o due assi (meccanico o elettromeccanico);  

23) impianto solare termico: impianto in grado di produrre calore sfruttando la radiazione solare; il 

calore prodotto può essere utilizzato per la produzione di acqua calda sanitaria, per il riscaldamento 

degli ambienti, per entrambi gli scopi, oppure per produrre calore di processo in impianti di tipo 

industriale, agricolo, terziario, ecc.; 

24) isolamento termico: componenti e materiali caratterizzati da bassa conducibilità termica installati 

sulle strutture opache (orizzontali e/o verticali) delimitanti il volume climatizzato dall’ambiente esterno 

e/o dai volumi interni non climatizzati al fine di contenere le dispersioni termiche; 

25) misura di miglioramento dell'efficienza energetica: qualsiasi azione che di norma si traduce in 

miglioramenti dell'efficienza energetica verificabili e misurabili o stimabili; (D.Lgs. 115/08 e s.m.i.) 

26) parete ventilata: un tipo di parete in cui è presente un’intercapedine tra il rivestimento e lo strato 

isolante, progettata in modo tale che l’aria in essa presente possa fluire per effetto camino in modo 

naturale e/o in modo artificialmente controllato, a seconda delle necessità stagionali e/o giornaliere, al 

fine di migliorarne le prestazioni energetiche complessive;  
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27) particella catastale: è detta anche mappale o numero di mappa, rappresenta, all’interno del foglio 

catastale, una porzione di terreno o il fabbricato e l'eventuale area di pertinenza e viene contrassegnata, 

tranne rare eccezioni, da un numero; il dato deve essere sempre indicato; 

28) pellet di legno: biocombustibile addensato generalmente in forma cilindrica, di lunghezza casuale 

generalmente tra 5 mm e 40 mm e con estremità spezzate ottenuto da biomassa legnosa polverizzata 

con o senza additivi; (UNI EN 14961-2)   

29) pompa di calore: apparecchio che utilizza un fluido frigorigeno per estrarre calore da un ambiente a 

temperatura inferiore (c.d. pozzo freddo, ad es. aria esterna, acqua, terreno, altra sorgente a bassa 

temperatura) e trasferirlo ad un altro ambiente a temperatura più elevata (c.d. pozzo caldo, l’ambiente 

interno da climatizzare), per assolvere alla funzione di riscaldamento invernale ed, eventualmente, alla 

produzione di acqua calda sanitaria; 

30) pompa di calore a gas: pompa di calore in cui l’energia (termica) per il compimento del ciclo 

termodinamico è prodotta dalla combustione di gas (pompe di calore ad assorbimento e ad 

adsorbimento), oppure pompa di calore in cui l’energia (lavoro) necessaria per il compimento del ciclo 

termodinamico è fornita da un compressore azionato da un motore endotermico a gas (pompe di calore 

con motore endotermico); 

31) pompa di calore elettrica: pompa di calore in cui l’energia (lavoro) necessaria per il compimento del 

ciclo termodinamico è fornita da un compressore azionato da un motore elettrico; 

32) pompa di calore geotermica: pompa di calore che estrae calore dal terreno, inclusa  l’acqua di 

falda, per trasferirlo ad altro ambiente a temperatura più elevata, per assolvere alla funzione di 

riscaldamento invernale ed, eventualmente, alla produzione di acqua calda sanitaria; il campo 

geotermico è costituito da sonde geotermiche verticali e/o orizzontali a circuito chiuso; ai fini del 

Decreto, sono esclusi da questa definizione gli impianti a circuito aperto e gli impianti che utilizzano 

acque superficiali, anche se a circuito chiuso;  

33) Portaltermico (anche Portale): portale informatico dedicato al meccanismo di cui al decreto 

interministeriale 28 dicembre 2012 “Incentivazione della produzione di energia termica da impianti a 

fonti rinnovabili ed interventi di efficienza energetica di piccole dimensioni” (c.d. Conto Termico); 

rappresenta lo strumento di gestione del meccanismo di incentivazione e l’interfaccia tra GSE e i Soggetti 

che intendono accedere all’incentivo; attraverso il Portale, il Soggetto Responsabile trasmette al GSE la 

richiesta di incentivazione, corredata della necessaria documentazione, e ne segue l’intero iter di 

valutazione, compresa la fase di contrattualizzazione e quella di erogazione degli incentivi. Il GSE, salvo 

dove diversamente e specificamente previsto, utilizza il Portale per la veicolazione delle principali 

comunicazioni verso il SR; 

34) potenza termica del focolare di un generatore di calore: prodotto del potere calorifico inferiore 

(p.c.i.) del combustibile impiegato e della portata di combustibile bruciato; l'unità di misura utilizzata è il 

kWt; (D.P.R. 412/93); 

35) potenza termica utile di un generatore di calore: la quantità di calore trasferita nell'unità di tempo 

al fluido termovettore, corrispondente alla potenza termica del focolare diminuita della potenza termica 

persa al camino e, solamente per le caldaie, della potenza termica scambiata dall'involucro del 

generatore con l'ambiente; l'unità di misura utilizzata è il kWt;  
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36) rendimento termico utile (per caldaie a biomassa): rapporto, espresso in percentuale, tra la 

quantità di energia utile fornita al fluido termovettore e la quantità di energia immessa nell’apparecchio 

con il combustibile, in un dato tempo; 

37) rendimento termico utile (per stufe e termocamini a pellet, termocamini a legna e stufe a legna): 

rapporto, espresso in percentuale, tra la energia termica globale resa (all’ambiente e al componente per 

il riscaldamento dell’acqua, ove presente) e la energia termica totale introdotta (quantità di energia che 

il combustibile fornisce all’apparecchio), in un dato tempo;   

38) scaldacqua a pompa di calore: apparecchio che sfrutta la tecnologia della pompa di calore elettrica 

per la produzione di acqua calda sanitaria; l’apparecchio contiene un serbatoio di accumulo, o è ad esso 

connesso; 

39) scaldacqua elettrico: sistema di produzione, esclusivamente tramite resistenza elettrica (effetto 

Joule), di acqua calda sanitaria; 

40) scheda-tecnica: scheda contenente i dati anagrafici dell’edificio e le caratteristiche tecniche del 

sistema edificio-impianto e degli interventi; costituisce, insieme con la richiesta di concessione 

dell’incentivo, la scheda-domanda; è compilata, a cura del SR, direttamente sul Portale; 

41) scheda tecnica dei componenti installati: si intende la certificazione di conformità del prodotto o 

dei componenti rilasciata dal produttore;  

42) serra: manufatto adibito permanentemente, per tutta la durata degli incentivi, a serra dedicata alle 

coltivazioni agricole o alla floricoltura; la struttura della serra, in metallo, legno o muratura, fissa ed 

ancorata al terreno, deve essere chiusa per consentire il mantenimento della climatizzazione interna (la 

chiusura può essere eventualmente rimovibile stagionalmente); 

43) servizio energetico: la prestazione materiale, l'utilità o il vantaggio derivante dalla combinazione di 

energia con tecnologie ovvero con operazioni che utilizzano efficacemente l'energia, che possono 

includere le attività di gestione, di manutenzione e di controllo necessarie alla prestazione del servizio, 

la cui fornitura è effettuata sulla base di un contratto e che in circostanze normali ha dimostrato di 

portare a miglioramenti dell'efficienza energetica e a risparmi energetici primari verificabili e misurabili 

o stimabili; (D.Lgs. 115/08 e s.m.i.) 

44) sistema DEC (Desiccant Evaporative Cooling): sistema a circuito aperto per trattare l'aria prelevata 

dall'ambiente esterno, raffreddandola, ai fini della climatizzazione (estiva) di un ambiente interno; 

combina processi di deumidificazione e di raffreddamento evaporativo; 

45) solar cooling: per impianto solar cooling si intende un impianto costituito da un campo solare 

(collettori solari termici) e da una macchina frigorifera (ad assorbimento, a adsorbimento, sistemi DEC) 

che ha l’obiettivo di convertire l’energia termica ricavata dal campo solare in energia frigorifera per la 

climatizzazione estiva di edifici o per la produzione di fluidi refrigerati di processo;  

46) sostituzione di un generatore di calore: rimozione di un vecchio generatore e l'installazione di un 

altro nuovo, di potenza termica non superiore di più del 10% della potenza del generatore 

sostituito, destinato a erogare energia termica alle medesime utenze; (DM 22 novembre 2012); 

47) stufa (a legna o a pellet): apparecchio indipendente per riscaldamento di ambienti, eventuali 

produzione di acqua calda (se dotato di caldaia) e funzioni accessorie (es. cottura cibi), funzionante con 

porta del focolare normalmente chiusa; diffonde il calore per irraggiamento e/o convezione; può essere 

alimentato a legna o a pellet di legno con caricamento manuale o automatico; 
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48) subalterno: per il catasto fabbricati, dove presente, identifica un bene immobile, compresa la 

singola unità immobiliare esistente su una particella. L’unità immobiliare urbana è l’elemento minimo 

inventariabile che ha autonomia reddituale e funzionale. Generalmente, nell’ipotesi di un intero 

fabbricato, ciascuna unità immobiliare è identificata da un proprio subalterno. Qualora il fabbricato sia 

costituito da un’unica unità immobiliare, il subalterno potrebbe essere assente. Il dato, qualora esistente, 

deve sempre essere indicato per l’univoca identificazione della singola unità immobiliare. Per il catasto 

terreni, dove presente, si riferisce essenzialmente ai fabbricati rurali; 

49) teleriscaldamento (rete di): rete di tubazioni che distribuisce energia termica in forma di vapore o 

acqua calda, dall'unità di generazione verso una pluralità di edifici o siti, per il riscaldamento di spazi. 

Devono essere soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a. la rete deve svilupparsi su terreni pubblici ovvero su più terreni privati, in ogni caso non esclusivamente 

riconducibili all'operatore; 

b. l'allacciamento alla rete deve avvenire mediante dispositivi dotati di appositi strumenti di misura che 

consentano la contabilizzazione e la periodica fatturazione agli utenti del servizio ai sensi del decreto 

ministeriale 24 ottobre 2000 n. 370 e successive modifiche ed integrazioni; 

c. la cessione dell'energia termica deve riguardare Utenti del servizio diversi da Soggetti o pertinenze 

riconducibili all'operatore e deve essere regolata da contratti di somministrazione, atti a disciplinare le 

condizioni tecniche ed economiche di fornitura; 

50) termocamino (a legna o a pellet): apparecchio da inserto (progettato per essere inserito in una 

nicchia o in un rivestimento) funzionante esclusivamente a porta chiusa per riscaldamento di ambienti ed 

eventuale produzione di acqua calda (se dotato di caldaia); diffonde il calore per irraggiamento e/o 

convezione; può essere alimentato a legna o a pellet di legno con caricamento manuale o automatico; 

51) trasmittanza termica: flusso di calore che passa attraverso una parete per unità di superficie (m²) 

della parete e per grado K di differenza tra la temperatura interna ad un locale e la temperatura esterna 

o del locale contiguo; (DM 22 novembre 2012) Il metodo di calcolo della trasmittanza termica è riportato 

dalle UNI EN ISO 6946 e UNI EN ISO 10077 e, per le facciate continue, dalla UNI EN ISO 12631; 

52) unità immobiliare: porzione di edificio o intero edificio che, nello stato in cui si trova e secondo l'uso 

locale, presenta autonomia funzionale e reddituale;  

53) valori nominali delle potenze e dei rendimenti: valori dichiarati e garantiti dal costruttore per il 

regime di funzionamento continuo;  (D.P.R. 412/93) 

54) zona climatica (ZC): suddivisione del territorio nazionale in funzione dei gradi-giorno che 

caratterizzano ogni località; il territorio nazionale è suddiviso in sei zone climatiche, dalla A (la più calda) 

alla F (la più fredda); (D.P.R. 412/93, art. 2). 

55) sistemi di illuminazione: è un insieme formato normalmente da un apparecchio di illuminazione 

insieme alla relativa lampada/sorgente luminosa ed gli eventuali dispositivi di controllo; 

56) corpo illuminante (più precisamente: Apparecchio di illuminazione): apparecchio che distribuisce, 

filtra o trasforma la luce emessa da una o più sorgenti luminose; esso comprende tutti i componenti 

necessari al sostegno, al fissaggio e alla protezione delle sorgenti luminose, ma non le sorgenti luminose 

stesse e, quando necessario, i circuiti ausiliari unitamente ai dispositivi per la loro connessione al circuito 

di alimentazione; 
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57) lampada (lampada elettrica): sorgente di luce elettrica fornita di uno o più attacchi, ovvero si tratta 

di sorgente primaria di luce provvista di attacco/attacchi intesa per essere connessa alla rete elettrica di 

alimentazione e usualmente progettata per essere incorporata in un apparecchio di illuminazione; 

58) lampade ad alta efficienza: è una lampada caratterizzata da una elevata efficacia luminosa che si 

esprime in lumen/Watt (lm/W); sulla scorta dei regolamenti ecodesign attualmente in vigore, valori 

elevati di efficacia luminosa sono rappresentati da valori superiori a circa 70 lm/W (a seconda delle 

tipologie di lampade il valore minimo potrebbe essere diversi e sono rappresentati dalla Classe A o 

superiore); 

59) lampada LED: sorgente luminosa a LED fornita con uno o più attacchi e incorpora uno o più moduli 

LED. 

60) Pertinenze: Il codice civile, Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262, con l’articolo 817 definisce 

“pertinenze” “le cose destinate in modo durevole a servizio o ad ornamento di un’altra cosa”; in edilizia, 

dunque,  quelle opere che non costituiscano manufatti autonomi ma che siano pertinenza di immobile 

già esistente. Secondo la giurisprudenza della Corte di Cassazione affinché possa parlarsi di pertinenza ai 

fini urbanistici, si richiede: - un nesso oggettivo, strumentale e funzionale, con l'edificio principale; - che 

non sia consentita, per natura e struttura, una pluralità di destinazioni; - un carattere durevole della 

realizzazione; - la non utilizzabilità economica del manufatto in modo diverso; - una ridotta dimensione; 

- una propria individualità fisica e strutturale; - l'accessione ad un preesistente edificio legittimamente 

costruito; - l'assenza di un autonomo valore di mercato. 

 


